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IN VISTA DEL DIBATTITO ALLA COMMISSIONE DELLA CAMERA 

'abrogazione della legge-truffa 
Due nuovi progetti clericali contro la proporzionale — Allarme 
tra i partiti minori — Gli sviluppi negativi della questione triestina 

L'assenza di Pella ha aper-
una specie dj breve pa-

ntesi per ciò che riguarda 
questione triestina. Palaz-
Chigi evita accuratamente 

i commentare le notizie che 
iungono dalle capitali stra 
iore, e che non sono certo 
isi'icuranti. Queste notizie 
icono che Tito moltiplica le 
le condizioni per la proget
ta conferenza a cinque, e 
he gli anglo-americani han-
o .-ilio studio formule sem-
re più favorevoli al ditta
re di Belgrado. Secondo 

ueste formule, non solo non 
errcbbe integralmente appli-
ata la decisione dell'8 otto-
re, ma verrebbe accantonata 
nche la proposta, accettata 
a Pella, di un invio di fun-
ionari italiani nel TLT per 
10 studio » del trapasso dei 
oteri all'Italia nella zona A. 

si ridurrebbe all'invio di 
unzionari italiani nella sola 
-Uà di Trieste, e per « lo 
tudio >J del trapasso dei po-
eri nella sola città. E' super-
luo sottolineare che la condi-
ione di inferiorità nella qua

si troverebbe il governo 
aliano, qualora accettasse di 
artecipare alla conferenza 
on siffatte premesse, sarebbe 
ddirittura paradossale e tale 
a aprire in partenza 1P nor-

non solo alla spartizione 
a alle più avanzate pretese 

nnessionistiche titine in zo-
a A. 
Ricca di fermenti è la si-

ìazione interna, e non solo 
relazione al dibattito par-

mentare sull'amnistia e alla 
tta degli statali. Si riparla 

on insistenza dei segreti 
ropositi democristiani di 
rovocare a breve scadenza 
nove elezioni, e si profetiz-
ano perfino le date della nuo-
a consultazione: giugno oot-
obre del 1954. Tale sarebbe 
1 sogno (per la verità assai 
ischioso) di De Gasperi. con-
into che il governo Pella 
on reggerà a lungo alla 
ressione dei fatti e che la 
.C, se vorrà evitare una 

adicale scelta* politica, dovrà 
ecessariamente affidarsi a 
uove elezioni. 
11 problema della legge elet-

orale è tornato di attualità 
nche in relazione a queste 
'oci. Come è noto, esistono 
ià quattro proposte di abro-
azione della legge-truffa.,La 
rima .£ quella del compagno 
énni, che' prevede il ritorno 
Ila proporzionale de] 1948, 
condo la costante rivendi-

azione delle sinistre. Vi è 
na proposta nnaloen del mo-
archico Cuttitta. Vi sono poi 
uè proposte democristiane, 
'una dell'on. Caronia e Tai
ra, recentissima, dell'on. De 
lartino. L'on. Caronia nro-
one l'adozione del sistema 
ninominale puro, con elezio-
e per singoli collegi di quei 
andidati che abbiano rag-
iunto il 50 per cento dei vo-
i più uno (non il 65 per cen-
o com'è per il Senato). 

con successivo ballottaggio 
ra i due primi candidati qua-
ora nessuno abbia raggiunto 
Ila prima votazione il dito

ni richiesto. L'on. De Mar
ino propone invece l'adozio-
e di un sistema uninomi-
ale - proporzionale c o m e 
ucllo in vigore per il Sena-
o. Anche questo progetto 
tbbassa però il quorum al 50 
ler cento più uno; ove tale 
piorum non sia raggiunto. 
•ntra automaticamente in 
unzione la proporzionale. 

Questi due progetti demo
cristiani si ispirano neli stes?i 
calcoli di parte cui si ispirò 
a legge-truffa. I due sistemi 
roposti polverizzerebbero i 

partiti minori, che non rag
giungerebbero il quorum in 
nessun collegio e vedrebbero 
i loro voti tranquillamente 
annullati. I due progetti ten
dono inoltre e sopratutto a 
radicalizzare la lotta politica 
e a fare della D.C. il punto 
di attrazione di tutto l'elet
torato reazionario. 

Per esaminare in sDecio il 
progetto De Martino, oltre 
alla legge-delega per gli sta
tali. si è riunita ieri la dire
zione della D. C., ma non ha 
preso decisioni definitive. 

Anche lo esecutivo del 
PSDI si è riunito per pronun
ciarsi sulla legge elettorale. I 
partiti minori non solo sono 
avversi ai progetti De Mar
tino e Caronia, ma conside
rerebbero il rinnegamento 
della proporzionale da parte 
della D.C. come una dichia
razione di guerra, e come il 
coronamento della collusione 
clerico-monarchica e clerico-
fascista. E* chiaro, infatti, che 
la D.C. potrebbe tentare di 
far passare in Parlamento 
una legge come quella De 
Martino solo con l'appoggio 
dei monarchico-fascisti. E un 
appoggio dei monarchici al 
sistema uninominale si spie
gherebbe solo in funzione di 
una alleanza elettorale cleri-
co-monarchica, predisposta in 
partenza sulla base di candi
dati comuni, di pastette locali. 
e praticamente di un fron

te unico sotto l'egida della 
Azione cattolica. 

Le proposte di abrogazione 
della legge-truffa saranno po
ste all'ordine del giorno della 
Commissione interni della 
Camera — lo ha dichiarato 
ieri Marazza — nella pròssi
ma seduta. E' da ritenere che 
i clericali si siano decisi solo 
adesso a un tal passo proprio 
per aver tempo di accodare 
alle proposte di Nenni e Cut
titta per il ritorno alla pro
porzionale le proposte De 
Martino e Caronia. E' oppor
tuno aggiungere, ad ogni mo
do, che le fregole elettorali e 
truffaldine che riaffiorano 
nel vecchio gruppo dirigente 
clericale non hanno alcuna 
probabilità di successo; e si 
suppone che i clericali abbia
no tratto dal 7 giugno innu
merevoli motivi di medita
zione in proposito. 

» ' r 

Sarà proposta uno Inchiesta 
svilo scandalo dolio "Gazzetta,, 

DOPO L'ANALOGO PARERE DEL CIR 

Il CIP per l'aumento 
delle tariffe ferroviarie 

Gli aumenti proposti: 25 per cento per i 
viaggiatori e 10 per cento per le merci 

Anche il Comitato intermi
nisteriale dei prezzi (CIP) ha 
ieri espresso paiere favore 
vole per l'aumento delle ta
riffe ferroviarie. La grave de
cisione, che dovrà ora esser 
resa operante dal prossimo 
Consiglio dei ministri, in mo
do che possa entrare in vi
gore il 15 dicembre, è stata 
piesa su richiesta dell'onore
vole Mattarella nonostante le 
forti opposizioni manifestatesi 
non solo nell'opinione pubbli
ca, ma anche nel governo. 

Il CIP ha confermato la 
proposta di aumento del 25 
per cento per le tariffe viag
giatori, mentre ha portato al 
10 per cento quelle per le 
merci contro il parere espres
so il giorno innanzi dal Co
mitato interministeriale della 
ricostruzione, che aveva dato 
il suo assenso ad un aumento 
dell'8 per cento. 

Limitazioni a g l i aumenti 
sono state poste agli abbona
menti per gli operai, gli im
piegati e i braccianti, mentre 
1nn si fa cenno a quelli per 
gli studenti. Il trasporto delle 
merci di massa subirà un au
mento tariffario del 59/o. 

Il CÌP avrebbe poi dovuto 
prendere in considerazione la 
possibilità di una diminuzione 
del prezzo della benzina, ma 
esso si è invece limitato a 
suggerire una riduzione dei 
orezzi dei prodotti petroliferi 
-on esclusione, proprio, della 
benzina comune e del super
carburante. 

Guglielmone risanerà 
l'economia (fella D.C. ! 

£econUo quanto ributta alla 
agenzia «Informa/ioiio Italiana». 
l'on De Gasperi avreble decido 
ai intraprendere una compietti 
-inerì» di « riordinamento e rlea 
•lamento » della situazione eco-
nomica-finnnziaritt della Demo-
n a / l a Cristiana, dopo le ingen
t i l i r n e spese sostenute nel cor
so de.la recente campagna elet
torale 

Le spose che il partito deve 
affrontare «>ono notevoli specie 
j-er il finanziamento della etam-
•Ja e degli enti che affiancano 
l'opera politica della D C. 

L'attii ita economico-finanzia
ria della D.C sarebbe affidata 
a un comitato economico finan
ziano presieduto dal sen- Teleaio 
Cìuglielmone. uno dei più noli 
forchettoni della finanza e del-
1 industria italiane. 

mo Presidente della Corte d'Ap
pello di Torino, dott. Francesco 
De Mattels. 

CGIL, CISL e UIL 
oggi da Rubinacci 
Ieri mattina il ministro Ru

binacci ha ricevuto una dele
gazione della G'onlindustria. La 
riunione è stata sospesa alle 
13,30 e ripresa alle 19.30. Il 
ministro e i delegati della Con-
findusttia hanno discusso le ri
chieste presentate dalle orga
nizzazioni sindacali del lavo
ratori in ordine al congloba
mento e alla perequatone dei 
salari. 

Il risultato della riunione di 
ieri verrà discusso con i rap
presentanti delle organlxiaalo-
ni dei lavoratori nel corso della 
giornata di oggi. Il ministro ha 
convocato . la CGIL, la CISL e 
la UIL per le 19 di oggi e la 
CISNAL per le ore 21. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

stato infatti cacciato via come 
si caccia via un animale fa
stidioso. Egli . era venuto a 
Roma, convocato da persona
lità del governo, per discute
re dell'avvenire del suo gior
nale. Ebbene, mentre egli era 
nella capitale, la Gazzetta 
pubblicò, a «uà insaputa, l'an
nuncio della sua sostituzione. 
Questo atto è un'offesa per 
tutti 1 giornalisti italiani. Esso 
prova che cosa è per i nuovi 
padroni della Gazzetta, 1 dua
li si ergono a difensori della 
civiltà e della moralità, un 
direttore di giornale: un ar
nese qualsiasi, che si butta 
via quando non serve più. 
Noi protestiamo vibratamen
te, conclude Di Vittorio, con
tro questi metodi, contro que
sto scandalo e chiediamo che 
il governo faccia quanto è 
in suo potere perchè il con
tratto illegale che ha cambia
to padrone alla Gazzetta sia 
annullato. (Vivissimi apvlausi 
a sinistrai. 

Parla ora l'on. VILLABRU-
NA. segretario del PLI, che ha 
presentato una interpellanza 
che si riferisce agli stessi fat
ti denunciati da Di Vittorio. 
anche se con espressioni mol
to più vaghete caute. Villa-
bruna ricorda il senso di pena 
che la vendita della Gazzetta 
destò negli ambienti liberali 
e la protesta che espresse il 
Consiglio nazionale del PLI. 
Nelle proteste di allora (la 
vendita avvenne nel periodo 
delle elezioni) si parlò dì in
frammettenze indebite, di fa
voritismi, di manovre riuscite 
grazie al beneplacito del go
verno, del pericolo che la 
Gazzetta avrebbe perduto la 
sua indinendenza. E' vero 
però, aggiunge l'oratore, che 
questo governo non è compro
messo con la questione perchè 
non era in carica 

PAJETTA: On. Villabruna, 
sa chi era allora il ministro 
del Tesoro? 

VILLABRUNA finge di non 
aver sentito l'interruzione e 
rivolge al ministro la semplice 
richiesta di « chiarimenti », 
augurandosi che Malvestiti 
non si giustifichi, come fece 
al Senato per le interroga
zioni di Pastore e Negarville, 
dicendo che il governo non 
avrebbe il potere di control
lare l'IRI. 

DI VITTORIO: Già. il go
verno — a sentir loro — do
vrebbe soltanto sborsare mi
liardi all'IRI. 

VILLABRUNA: La questio 

to scontata che'perfino i de-» PAJETTA: Ma dicchi che si 
mocristiani ridono). Del resto 
i fatti stessi spiegano i motivi 
della vendita. Quando il vèc
chio direttore. Massimo Ca
puto, prese le difese dei par
titi minori contro l'atteggia
mento, direi eccessivo della 
D.C. Gonella scrisse un aspro 
articolo contro la Gazzetta. 

PAJETTA: Sì, all'epoca de 
gli apparentamenti... {Ilarità). 

VILLABRUNA: Gonella al 
lora scrisse una espressione 
assai grave: « La Gazzetta del 
Popolo costa troppo cara allo 
Stato». Quelle parole volevano 
dire che TIRI avrebbe soste 
nuto la Gazzetta soltanto a 
condizione che si fosse posta 
al servizio della D.C. Qui si 
pone dunque una questione 
politica: e ammissibile che 
manovre miranti a distrugge
re l'indipendenza di un gior
nale possano passare senza 
rimedio? E non basta: se è 
vero che la Gazzetta è stata 

Malvestiti ha preferito difen
dere gli acquisii di Gugliel
mone piuttosto che il patri

monio dello Stato 
venduta perchè passiva, per 
che non è stat?< rispettata la 
legge che p<escrive l'asta 
pubblica per la vendita dei 
beni statali? 

Alle domande di Di Vittorio 
e d i Villabruna dovrebbe 
ora rispondere MALVESTITI. 
Ma il ministro, con la con
sueta saccenteria, se ne guar
da bene. Egli riassume som
mariamente i precedenti della 
vendita affermando che la 

_ SIP aveva <ki tempo deciso 
ne non ha soltanto un aspet-Ila vendita della Gazzetta. 
to finanziario, ma tocca il DA SINISTRA: E perche 
problema del costumet politi
co e investe i principi di li
bertà e di indipendenza del
la stampa. Io mi chiedo se in 
una prossima campagna elet
torale la Gazzetta si schiererà 
per i liberali o per i demo 
cristiani. (La domanda è fnn-'gruppo torinese 

non ha indetto un'asta? 
MALVESTITI (con aria sec

cata); Ma suvvia! i giornali 
non si vendono all'asta! Non 
e serio! L'offerta migliore 
venne avanzata nella prima
vera di quest'anno da un 

SUL SUO CAPO PESAVA LA TAGLIA DI UN MILIONE 

Il bandito Baiamont i 
catturato ieri a Palermo 
. // fuorilegge gravemente ferito — La mafia cui si addebita l'ucci

sione del fratello del bandito non sarebbe estranea alla sua cattura 

Merlo il Primo presidente 
«fella Corte tf Aocelto torinese 

TORINO. 25. — Si * epcnto 
stamane nella 6Ua abitazione di 
Corso Massimo D'Azeglio il Pn-

DALLA REDAZ. PALERMITANA 

PALERMO, 25 — Dopo no
ve anni di latitanza, all'alba 
di questa mattina, il bandito 
Vincenzo Baiamonti, di 39 
anni, è caduto nelle mani 
della polizia. 

La cattura, impensata e 
imprevista — che il Bala-
monli era diventato quasi 
leagandario per la sua abi
lità nello sfuggire alla cac
cia della polizia —, secondo 
la versione ufficiosa fornita 
dai carabinieri, avrebbe dato 
luogo ad un vivace conflitto 
a fuoco protrattosi per qual
che minuto. 

Il Baiamonti — sempre se
condo tale versione — era 
slato segnalato nelle imme
diate vicinanze di Buraio. 
suo paese natale, e precisa
mente in contrada Gallo. 
una zona brulla e desolata a 
•nezza costa sulla montagna 
che sovrasta l'abitato. In se
guito ad informazioni, i ca-
-atinicri delia locale stazio
ne avevano predisposto un 
accurato servizio dì apposta
mento. Scoperto dai militari, 

Una speculazione democristiana 
stroncata dalle sinistre al Senato 

Gli interventi di Terracini e Leone su una assurda proposta di legge 

La seduta di ieri al Senato 
è stata quasi totalmente oc
cupata da una efficace batta
glia condatta dalle sinistre 
per sventare una ennesima 
provocazione antisovie t i e a 
maldestramente preparata dai 
democristiani con la presen
tazione di un apparentemen
te pietistico disegno di legge 
con il quale, in deroga ad 
alcuni articoli del Codice ci
vile, si autorizzano testamen
ti in favore dei dispersi nel
la guerra 1940-1945, fino a 
quando non avranno rag
giunto i sessantanni di età. 

II vero fine della legge, 
che è apparso sia nella re
lazione che ha accompagnato 
il disegno sia nella discus
sione, era quello di tener vi
va In molte persone una spe
ranza sulla quale 1 c e han
no sempre speculato: quella 
di un ritorno del morti nella 
infame guerra fascista con
tro l'Unione sovietica. 

La manovra, però, non è 
riuscita perche i compagni 
LEONE e TERRACINI, in
tervenendo autorevolmente 
nella discussione, non solo 
hanno criticato a fondo i di
fetti tecnici della legge ma 
ne hanno illustrato chiara
mente i fini provocatori!. 

In seguito ad una proposta 
del socialista LUSSU, l'As
semblea ha rinviato nuova
mente la legge all'apposita 
Commissione. 

Nella seconda parte della 
jeduta ha avuto luogo lo 
•volgimento delle interroga
zioni, tra cui quelle del com
pagno TERRACINI, sull'in
giustificato ritardo dello svol
gimento delle elezioni ammi
nistrative a Soriano al Cimi
no, del compagno ASARO, 
relativa a un arbitrio polizie
sco a Terni, e del compagno 
BOLOGNESI, per alcune vio
lenze della forza pubblica 

contro le mondine del Pole
sine. Il Senato tornerà a riu
nirsi il 2 dicembre alle 16,30. 

Mofimentafo Hiseguiaeirfo 
di cotftafcbaròefi al confine 

VARESE, 25 — Sigarette d: 
contrabbando per un valore di 
sei milioni di lire, sono state 
sequestrate ieri sera dalle 
Guardie di finanza presso Fal-
loppio. Una colonna di con
trabbandieri, proveniente dal
la Svizzera, aveva varcato la 
linea di contine contando di 
passare inosservata data la Ot
ta nebbia che avvolgeva la zo
na, ma veniva avvistata dai 
militari che intimavano l'alt. 
La maggior parte dei contrab
bandieri si dava alla fuga, ab
bandonando a terra le bricolle. 
ma quattro venivano arrestati 
dopo un movimentato insegui
mento durante il quale i finan
zieri hanno sparato a scopo 
intimidatorio numerosi colpi 

Vincenzo Baiamonti non ha 
esitato a far uso delle sue 
irmi, sparando all'impazzata 
raffiche di mitra e cercando 
scampo nella fuga, ma aleu
ti protettili Io rapaiimoet'a-
no alla .gamba destra, all'ad
dome, alla mano ed alle 
spalle. 

Secondo invece la versione 
che circola a Btirpto e che 
'.rova buon credito • presso 
quella popolazione, la cattu
ra del Baiamonti non avreb
be dato luogo ad alcun con
fitto. Il bandito sarebbe sta

to colto di sorpresa da une 
oattuglia di carabinieri, men-
're si aggirava completa
mente disarmato in contra-
i Gallo, e ferito prima che 

potesse fuggire. 
Sul capo di Vincenzo Baia-

monti pendevano ben 17 
mandati di cattura e una ta
glia di un milione di lire. 
Eoli era. evaso nel 1944, in 
seguito agli eventi bellici, dal 
carcere di Sciacca dove scon
tava una condanna per ra-
oina, e si era dato alla mac
chia insieme al fratello Se
rafino. L'eco delle gesta dei 
-ine fratelli, abilissimi nelle 
sfuggire alla polizia, si dif
fuse rapidamente in tutta la 
orovincia di Agrigento ed in 
oarticolare nella zona com
presa tra Buraio. Viìlafrancr 
t Lucca Siculo. Nel 1951 Se
rafino Bnìamon*ì fu miste
riosamente assassinato. 

Si disse, in quella occasio
ne, che a consumare il delif-
o »ranr* stati elementi delle 

tiafia che avevano decretate 
'•» morte del Baiamonti. per
chè « ribelle » agli orrlfni del-
'a «« onorata società ». Si 
•ìisse anche che il Iratelìr 
imerstite aveva solennemen
te (durato vendetta. Cf 
"•HIP»** noni chi **1la cottura 
-*i Vincenzo Baiamonti. e* 
'«•de lo zampino della «in*/» 

G. S-

Li te§§e u f i iHefinfM 
opproTiti w (owwtsswwc 
Sia alla Camera che al Se

nato si sono riunite ieri nu
merose commissioni parla
mentari. A Montecitorio, la 
prima commissione ha appro
vato una proposta di legge che 
dispone per gli illegittimi la 
omissione dell'indicazione del
la paternità e della maternità 
negli estratti per riassunto e 
nei certificati di atto di nasci
ta, di matrimonio, di cittadi
nanza, di stato di famiglia e 
in tutti i documenti esposti al 

pubblico e che comunque non 
riguardi l'esercizio di diritti o 
di doveri dell'interessato. 

In caso di adozione, nei cer
tificati verrà indicato il cogno 
me del solo adottante dell'il
legittimo. Altrettanto è dispo 
sto in casi di legittimazione e 
di affiliazione. 

La Commissione delle finan
ze della Camera ha approvato 
a sua volta la trasformazione 
in aumento dell'assegno pere-
quativo o di indennità di fun
zione dei dipendenti statali. 

Si è riunita anche la Com
missione dell'industria, con
giuntamente a quella del la
voro. che avrebbero dovuto 
ascoltare una relazione ael 
compagno sen. Roveda sulla 
situazione dell'industria na
zionale. La riunione però è 
stata sviata dal rappresen
tante del governo, on. Del Bo, 
che si è opposto a che la re
lazione venisse svolta da un 
senatore di minoranza. Di 
fronte all'assurda posizione 
del rappresentante del gover
no. la Commissione ha deci
so che la discussione si terrà 
ugualmente al più presto sen
za la presenza del governo. 

trattava di Guglielmone^ 
MALVESTITI (imbarazzato) 

Si, Guglielmone. La vendita 
avvenne per contratto, con 
tutti i crismi della regolarità. 
La questione del direttóre è 
un affare privato. Comunque 
posso dire che Massimo Ca
puto, quando seppe che la 
Gozzetto stava per esser ven
duta, diede Inizio a una cam
pagna contraria, invadendo 
la sfera della proprietà. Fu 
richiamato, ma senza esito e 
poiché si era creata una si
tuazione' intollerabile fu so
stituito. Va precisato inoltre 
che la Gazzetta apparteneva 
alla SIP e non all'IRI. 

LOMBARDI (soc.) fscat-
tando). Ma non ci dica cose 
non vere. L'IRI controlla la 
SIP e lei lo sa! (Anche i libe
rali BAD1NI, GONFALONIE
RI e CAPUA protestano con
tro le bugie di Malvestiti). 

MALVESTITI: In ogni ca
so la legge che impone l'asta 
pubblica per l'alienazione di 
beni statali non riguarda la 
SET. L'IRI, dal canto suo, 
gestisce il proprio patrimonio 
con ampi poteri. Si tratterà di 
limitarli, conclude il mini
stro, ma per ora il governo 
non può far nulla. 

Replica subito il compagno 
DI VITTORIO dichiarandosi 
totalmente insoddisfatto della 
risposta di Malvestiti. L'IRI 
infatti controlla la SIP e de
ve difendere gli interessi del
la collettività. Se però quelli 
che dovrebbero salvaguarda 
re il patrimonio dello Stato 
sono amici di quelli che lo 
vogliono acquistare a poco 
prezzo, la questione cambia! 

L'oratore smonta poi le 
giustificazioni di Malvestiti. 
Perchè è stato fatto un con
tratto clandestino se si trat
tava. come afferma il mini
stro, di un buon affare? E il 
ministro può citare una legge 
che vieti di mettere all'asta 
giornali di proprietà d e l l o 
Stato? Se poi non si voleva 
l'asta, perchè almeno non so
no stati messi in concorrenza 
vari acquirenti? La questio
ne tocca il problema delle 
mire che i grandi monopoli
sti hanno sulla stampa na
zionale. Proprio in q u e s t i 
giorni un settimanale libe
rale ha rilevato che i mo
nopoli del cemento e dello 
zucchero hanno comprato o 
si preparano ad accaparrarsi 
II Giornale d'Italia, il Trava
so, la Tribuna Illustrata, la 
Notte, il Mattino, il Corriere 
Lombardo, il Resto del Car
lino e altri giornali. I profitti 
accumulati con lo sfrutta
mento dei lavoratori sarebbe
ro utilizzati per dominare la 
stampa. Ebbene il governo 
con lo scandalo della Gazzetta 
ha dato il via a queste mano
vre dei gruppi parassitari del
l'economia italiana. D'altra 
parte è ridicolo sostenere che 
il governo non sa nulla di 
quello che fa TIRI. 

MALVESTITI: E* la realtà. 
DI VITTORIO: Ma l'IRI 

gestisce un patrimonio di mi
liardi per conto dello Stato. 
Non vorrà mica farci credere 
che TIRI potrebbe svendere 
questo patrimonio senza che il 
governo ne sappia nulla! In 
realtà di recente il governo 
ha deciso che il controllo del-
l'IRI spetta collegialmente al 
Consiglio dei Ministri. E' 
quindi il governo che rispon
de di questo scandalo! E per 
che poi Malvestiti non ha 
spiegato se il prezzo di un 
miliardo e 40 milioni è stato 
effettivamente pagato, 
come? 

L'oratore comunista con
clude annunciando che egli 
chiederà che una commissione 
parlamentare di inchiesta sia 
investita dello scandalo, ac
certi . le condizioni in cui è 
avvenuta la vendita e. se pos
sibile, annulli il contratto, 
salvaguardando un bene che 
appartiene alla nazione e non 
alla D.C. (Vivissimi, prolun
gati applausi nei settori di 
sinistra e di centro sinistra). 

L'atteggiamento assunto da 
Malvestiti ha indotto lo stesso 
VILLABRUNA ad abbando
nare il tono un po' melato del 
suo primo intervento e ad 
usare un linguaggio più chia
ro. Egli si dichiara non sol
tanto insoddisfatto ma deluso 
per la risposta di Malvestiti 
che «non poteva essere più 
evanescente e s f u g g e n t e » 
mentre per quanto riguarda 

In occasione della partitissima 

ROMA-LAZIO 
la nota Ditta: 

ICWPPKOrlUCl 

offrirà ad ogni giocatore della sqnadra vincente un 
dono consistente in un ricco assortimento dei suoi pre
giati prodotti. 

Chiudendosi la partita con il pareggio i doni verranno 
sorteggiati tra tutti i componenti le due squadre, alla 
presenza dei loro capitani. 
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il licenziamento di C a p u t o 
non ha detto la verità. 

Caputo protestò quando la 
vendita era già avvenuta. Ma 
anche se egli lo avesse fatto 
prima, il suo licenziamento 
sarebbe ugualmente Illegale 
perchè la facoltà di nominare 
e licenziare il direttore spet
ta soltanto al Comitato di vi
gilanza E infatti questo Co
mitato, vistosi feti io nella sua 
dignità, diramò un comunica
to In cui veniva denunciata 
'illegalità. Protestò inoltre per 
il silenzio del ministro sulle 
modalità di pagamento del 
prezzo di cessione 'Iella Gaz
zetta. Se è vero che il mini
stro non è il cassiere dellIRI, 
è vero però che è il tutore 
dell'interesse pubblico. Chie
diamo quindi una indagine 
perchè qui vi è la presunzio
ne grave di una lesione del
l'interesse statale. Questa fra
se suscita proteste e erida al 
centro. CAPUA e BADINI 
CONFALONIERI scambiano 
invettive col clericale GERE
MIA, mentre dai banchi mo
narchici si leva una voce ri
volta ai liberali: Eravate al
leati dei de! Risponde LIZZA-
DRI: Ora gli alleati siete voi! 

Ristabilita la calma VIL-
VILLABRUNA conclude riser
vandosi di trasformare in mo
zione la sua interpellanza e 
traendo — sono sue narole — 
questa amara conclusione: la 
risposta di Malvestiti non ha 
diradato ma infittito i sospet
ti sui aliali il Parlamento ha 
il diritto di veder chiaro. 
(Eoli riscuote applausi da 
tutta la sinistra oltre che dal 
suo settore. L'impressione 
nell'aula è assai forte). 
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I nuovi magazzini STÀNDA 
in Via Cola di Rienzo 

Alle ore 11 di domenica pros
sima 29 novembre, alla presenza 
delle massime autorità Capitoli
ne. di una UelegazJone di diret
tori di grandi magazzini esteri. 
saranno inaugurati i nuovi, gran
diosi Magazzini Standa di via 
Cola di Renzo. 

L'Amministratore Delegato 
delia Standa Italo Monzino, il 
Direttore Generale C. Brivio ed 
il Direttore Guido Monzino pre-
seny.ieranno la cerimonia con la 
quale saranno presentati gli im
pianti di questa importante Fi
liale che è la 38. della Organiz. 
?azlone Standa. 

Domenica pomeriggio dalle 18 
alle 20 esposizione al pubblico 
e lunedi dalle ore 9 inizio delle 
vendite, 
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Imminente al 
BARBERINI e METROPOLITAN 

LA TERZA MOGLIE HA 22 ANNI 

Padre a 83 anni 
per la ventiduemima volta 

Non ricorda pia il cogaone della il e «da Mgbe 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINI 
Ortofenen Gabinetto ' Medico 
per la cura Ielle disfunzioni 
sessuali di origine ncrvrxta psi
chica endocrina consultazioni e 

cure DTe-postTnarrtmoniali 

6r««TUff. Dr. CARLOTI 
Piazza Esqullino. 12 HOMA «Sta 
zione) Visite 8-12 e 18-iu. festivi 
8-12 Non si nrrano vensree 

MHKO 
VKNCRCI 0.,two~ 

SISSUALI 

TORINO. 25 — In una casa 
di Collcreito Castelnuovo, un 
paese del Canavese a qualche 
chilometro da Courgne, un 
contadino di 83 anni è dive
nuto padre per la 22esima vol
ta. Si tratta dell'agricoltore 
Giacomo Roletto. la cui moglie 
Teresa Neìrotti ha dato alla lu
ce un bel maschietto. 

Giacomo Roletto. nato nel 
1870. si è sposato tre volte; la 
prima volta nel 1892. con Do
menica Benedetto, che gli die
de sette Agli, il primo dei qua. 
li mori in America schiacciato 
da un masso, mentre lavorava 
in miniera. Gli altri sei anda
rono ben presto ciascuno per 
la propria strada; il vecchio sa 
soltanto che una figlia si tro
va in America. 

Nel 1910 la Benedetto mori, 
ma gii due anni dopo il Ro
letto era nuovamente risposato. 
La seconda moglie, di cui i le robusti. 

vecchio ricorda solo il nome, 
Lucia, gli diede altri tre figli. 
Diciotto anni dopo anche Lucia 
lo lasciò per sempre; ma Gia
como Roletto. ormai *essan-
tenne, volle ancora una volta 
provare le gioie del matrimo
nio, sposando nel Itti una pro
sperai 22enne. la sua attuale 
compagna. E cosi altri dodici 
figli sì sono aggiunti ai dieci 
precedenti, con una media di 
uno ogni due anni. 

Ora però sembra che l'an
ziano ma arzillo papi abbia 
detto basta. La sua preoccupa
zione è attualmente quella di 
riuscire a provvedere a sfama-
re tutte queste bocche; il pezzo 
di terra però non bacta, per 
cui il Roletto deve sovente ri
correre all'aiuto del prossimo. 
Ma non si lamenta; 1 figli pur 
tra mille disagi, crearono sani 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni ortipne. Deficenze costi-
tuzionall Cure prematrimoniali 

PftOF. OR. DI BBftNARDIS 
Specialista derm doc. Un. Si meo 
Ore 9-13 • 16-1». fest 10-12 . ROMA 
Ptazsa tattpeaeeitxa 5 fStazione) 

D O T T O * 

ALFREDO STR0N 
VENE VARICOSE 

vKMtan rsu* 
DISFUNZIONI StSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
Tal « J t» . Ore 

Pret M 
S-ll 

CIMI «t i f-7 i s » 

Or. VITO QUARTANA 
Cava 

in lamini eelero-
Vta Scasa * f ) 

OMBRELLI • GUANTI •PANTOPOLC* BMMJ\ 

ANil U1VCM ECONOMICI 
iì COMMERCIALI L. 12 

A. ARliGLANl Canru «vendo 
cameraletto pranzo ecc Arreda
menti granlusso . economici, fa
cilitazioni - Tarsia M (dirimpet
to Enal. 

A. IMPERMEABILI - Ultime 
creazioni, offre Sartoria MESCHI
NO. senza anticipo, prima rata 
gennaio 1954 (590312). 4296 

A. CAPUANI Compra-vendita 
Moto Scooter» nuovi, usati, cam
bi. • Facilitazioni. LAMBRETIA 
senza anticipo massime rateix-
zezioni. SUBAGENZIA i m b r a t 
ta. Gabbiano. Marini. DKW CM. 
JJSTJ. Guszzoni. Gnff» Ricco 
omaggio ad ogni acquisto per 
contanti. VISITATECI IH . VIA 
CADORNA 25 (486.281 > 4117 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenU, di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTT1CA» - Via Porta-
maggiore. 61 (777.345). Richiede
te opuscolo gratuito. 4082 

MAGLIERISTE visitateci nuova 
MACCHINA MAGLIERIA • RO. 
MENTHAL » insegnamento per
manente gratuito paxajnento di
lazionato, modico versamento 
contanti visitateci via dei Ti ito
ne 2*4. Roma, tei. C»7.aas. 

«1721 

AUTO CICLI SPORT 12 

MOTOCICLISTI - La M. V. ria 
iniziato la vendita invernale con 

massime facilitazioni e minimo 
anticipo. Agenzia: Via Morgan-
tini (Piazza Carità) Napoli 10080 

5) VARI 12 

CHIAROVEGGENTE M e d i u m 
mondiale - Diplomata - Otterrete 
sbalorditive notizie - Persone -
Affari - Amore - 85B.779. H1705 

I I «M « A M I I l N l IS 
A-A.A.A. FRATELLI GRASSI -
Liquidazione - alno esaurimento. 
causa rinnovo locali Impermea
bili. soprabiti, giacche, pantaloni. 
camiceria, confezioni, abbiglia
mento biancheria uomo signora-
Via Fratte Trastevere 19 (angolo 
Piazza Mastai). 4257 

MACCHINE maglieria migliori 
marche Moderni apparecchi per 
maglieria spedale. BxSO Dubied 
200.000. Altre occasioni Prezzi 
concorrenza. Insegnamento f r a -
tuito. Rateazioni. Via Milano 4*. 
Roma. 47M 

91 MOBILI 12 
ALLE GALLERIE • Babuad »III 
FIERA del MOBILE I9S3-M. 
Esclusività ultimi modelli pre
miati: Milano, Canto, Gtussano, 
Meda. PREZZI PIÙ* BASSI P \ B . 
BRICANTEIii Più colossale a s 
sortimento della Capitale!!! Por . 
Uci Piazza Esedra. 47 . Piazza 
Colarienzo (Cinema Bdenl 

SUBAGENZÌA 

VESPA-APE 
F.lli ARDUIM . VIA SAVOIA. It 

OFFICINA, RICAMBI, ACCESSORI 

CILCA 
VIA IEI UtME rmuami 

Q U A L I T A P R E Z Z O 

arredamento 
tappali 
tappezzeria 
tendaggi 
materaasi 
rnsrerassi • molla 
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